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PROVINCIA DI FOGGIA

Gruppo Consiliare

PARTITO DEMOCRATICO
Foggia, 12 settembre 2008
INTERVENTI PER LA PROMOZIONE

DELLA LEGALITA’ E DELLA SICUREZZA
Proposta di delibera per l’istituzione

dell’Osservatorio Provinciale per la Legalità e la Sicurezza
Art. 1 – Finalità

1. La Provincia di Foggia, in armonia con i principi costituzionali, coopera con lo Stato, la Regione Puglia e gli Enti locali alla promozione della legalità e della sicurezza e partecipa alle forme di coordinamento disciplinate dalle leggi dello Stato.

2. Per i fini di cui al comma 1, la Provincia promuove iniziative e progetti volti a favorire un sistema integrato di sicurezza urbana e territoriale, nonché di promozione della legalità, privilegiando le azioni di prevenzione.

Art. 2 – Interventi di promozione
La Giunta provinciale sostiene iniziative per realizzare progetti di rilievo provinciale in materia di sicurezza e promozione della legalità, con prioritaria attenzione a:

a) diffondere una cultura della legalità e  un’ordinata e pacifica convivenza civile anche, previe intese, attraverso il sistema formativo;
b) promuovere azioni di superamento del disagio giovanile e familiare, nonché di contrasto dei fenomeni di violenza e sfruttamento e di integrazione multiculturale e multietnica
c) attivare forme di più stretta collaborazione, anche nel trattamento di dati statistici, tra le forze dell’ordine e le polizie locali presenti nel territorio della Provincia di Foggia d’intesa tra gli enti;

d) svolgere attività di documentazione, ricerca, comunicazione e informazione.
Art. 3 – Contributi a favore degli Enti locali
1. La Provincia può concedere contributi per la realizzazione di progetti di rilievo provinciale, da parte di soggetti pubblici e privati, volti ad agevolare la soluzione di rilevanti problemi di sicurezza.
2. La Giunta provinciale individua, con propria deliberazione, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1, prevedendo che i progetti siano corredati da un adeguato sistema di valutazione dei risultati; la medesima deliberazione può prevedere che i progetti siano presentati a seguito di specifici bandi adottati dalla Provincia. 

3. La Provincia può inoltre corrispondere appositi contributi agli enti locali per la realizzazione di progetti finalizzati a garantire la sicurezza urbana nei territori di riferimento.

4. La Giunta provinciale, con propria deliberazione, stabilisce criteri e modalità per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 3 dando priorità agli interventi realizzati dai comuni in forma integrata con altri enti locali, associazioni e organizzazioni di volontariato, associazioni private che svolgono attività di carattere sociale, istituti scolastici o altri soggetti che possono contribuire all’attuazione delle politiche locali per la sicurezza.

5. I progetti di cui ai commi 1 e 3 possono riguardare, tra l’altro:

a) iniziative di carattere educativo o sociale dirette alla prevenzione di situazioni di disagio e di esclusione sociale, anche con riferimento alla popolazione carceraria;

b) iniziative didattiche o di studio volte all’approfondimento e alla conoscenza dei fenomeni connessi alla criminalità nonché allo sviluppo di una coscienza diffusa della legalità; 

c) adeguamenti tecnologici e strumentali volti al controllo e alla sorveglianza del territorio.

Art. 4 – Contributi per la sicurezza delle attività produttive

1. La Provincia contribuisce alla tutela delle piccole e medie imprese dai fenomeni di criminalità mediante incentivi all’installazione di impianti di allarme e dispositivi di sicurezza.
2. Sono destinatari dei contributi i titolari di attività di cui al comma 1 che presentino, anche tramite associazioni di categoria, consorzi e associazioni di imprenditori, progetti coordinati e relativi a settori esposti a rischio criminalità.

3. La Giunta provinciale, con propria deliberazione, determina le modalità e i criteri con cui vengono erogati contributi a sostegno delle iniziative per la sicurezza di cui al presente articolo.
Art. 5 – Assistenza e aiuto alle vittime dei reati

1. La Provincia interviene in favore delle vittime dei reati promuovendo la realizzazione di sportelli di assistenza e di aiuto che garantiscano, tra l’altro, i seguenti servizi:

a) attività di informazione sugli strumenti di tutela garantiti dall’ordinamento;

b) attività di informazione e di assistenza per lo svolgimento di attività amministrative connesse alle opportunità di accesso ai servizi e alle provvidenze di carattere pubblico che possano aiutare a ridurre il danno subito;

c) assistenza psicologica nonché assistenza e orientamento all’accesso alle prestazioni dei servizi pubblici volte alla cura e all’aiuto alle vittime dei reati, con particolare riferimento alle categorie più deboli e alle vittime di violenze e reati gravi.

2. La Provincia può realizzare le attività previste dal comma 1 direttamente o mediante il finanziamento di specifici progetti presentati, anche sulla base di appositi bandi, da soggetti pubblici o privati. La Giunta provinciale stabilisce, con propria deliberazione, le modalità di attuazione del comma 1, prevedendo che i progetti siano corredati da un adeguato sistema di valutazione dei risultati.

Art. 6 – Attività di ricerca, di informazione e di formazione

Osservatorio Provinciale per la Legalità e la Sicurezza

1. L’Osservatorio provinciale per la legalità e la sicurezza è la struttura di supporto per gli interventi di cui all’articolo 2 di cui si dota la Giunta provinciale ed è costituito da:
a) un comitato tecnico scientifico;

b) un centro di raccolta dati e di elaborazione della documentazione, anche relativa all’attuazione della presente delibera.
 
2. L’Osservatorio si avvale di norma di strutture e personale della Provincia.

3. La Giunta provinciale, con propria deliberazione, definisce:

a) composizione, modalità e criteri di funzionamento del comitato tecnico scientifico;

b) struttura e funzioni del centro di documentazione. 

4. L’Osservatorio presenta annualmente alla Giunta provinciale e al Consiglio provinciale un rapporto sulla legalità e la sicurezza in provincia di Foggia.

Art. 7 – Potenziamento e coordinamento attività di tutela dell’ambiente
1. Al fine di realizzare il potenziamento degli interventi della Polizia Provinciale in materia di tutela dell'ambiente, la Provincia promuove il collegamento e il coordinamento tra la Polizia Provinciale, i corpi di polizia locale, le associazioni di volontariato e gli altri organismi preposti a tale attività.

Art. 8 – Formazione e aggiornamento professionale corpi di polizia locale
1. La Provincia promuove l’organizzazione di corsi di preparazione ai concorsi per l’assunzione del personale da adibire a funzioni di polizia locale, ivi compreso il corpo di Polizia Provinciale.

2. La Provincia promuove altresì l’organizzazione di corsi di aggiornamento e di specializzazione finalizzati ad assicurare il mantenimento e l’incremento del livello di professionalità del personale addetto al servizio di polizia locale.

3. I corsi di formazione, di aggiornamento e di specializzazione possono essere organizzati direttamente dalla Provincia, dai comuni singoli o associati ovvero da strutture convenzionate, ivi compresa la Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione Francesco Marcone, con la partecipazione finanziaria della Provincia.

Art. 9 – Risorse finanziarie
Il bilancio annuale della Provincia prevede le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle attività e delle iniziative previste dalla presente delibera.
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